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QUESITO .1 

Premesso che: 

- al punto 8.1 e) del disciplinare di gara è richiesta la figura del restauratore; 

- tale figura non è normalmente in organico delle società che svolgono servizi di ingegneria pertanto 

dovrà figurarsi quale mandante in RTP; 

- il restauratore non può dimostrare i requisiti richiesti di cui al punto 8.3), in merito a classi e categorie 

dei servizi, svolgendo la sola attività strettamente inerente alla professione di restauro, e pertanto non 

potrà dichiarare lo svolgimento di una quota di partecipazione - in modo orizzontale - in nessuna delle 

classi e categorie richieste; 

Si chiede se sia corretto indicare in fase di offerta che il restauratore, mandante, svolgerà il 100% delle sole 

attività di restauro. 

 

Si chiede inoltre di confermare che, nella domanda di partecipazione, pag. 10, la dicitura “Requisito 

richiesto: importo minimo dei lavori relativi a ciascun servizio € 42.619.384,98 (pari al 100% dell’importo 

lavori)” trattasi di refuso. 

 

RISPOSTA .1 

Il restauratore, figura obbligatoria ai sensi dell’art. 22 del D.M.  154/2017, dovrà far parte del gruppo di lavoro 

dell’Ufficio di Direzione lavori. Il restauratore non dovrà necessariamente figurare quale mandante in RTP, 

ma, eventualmente, anche come titolare di un contratto di collaborazione o a progetto. 

In caso di associazione in raggruppamento, non è richiesto che detta figura soddisfi i requisiti di cui al punto 

8.3 del disciplinare e si potrà indicare in fase di offerta che il restauratore, mandante, svolgerà il supporto alle 

attività del direttore dei lavori in merito ai restauri. 

Infine, si conferma che la dicitura riportata nella domanda di partecipazione, pag.10, non è corretta. Per gli 

importi minimi richiesti per ciascun servizio si dovrà fare riferimento alla tabella riportata al punto 8.3, lettera 

g) del Disciplinare. A tale riguardo, si precisa che è stato pubblicato un avviso di rettifica con un nuovo modello 

di domanda, riportante la corretta dicitura. 

Si precisa inoltre, che con il medesimo avviso è stato altresì rettificato il punto 8.4, del Disciplinare laddove 

prevedeva che “Il requisito dell’importo minimo per l’elenco dei servizi di cui al precedente punto 8.3 lett. g) 

deve essere posseduto, nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale sia dalla mandataria sia dalle 

mandanti.”. Il testo corretto è il seguente: “Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il 

requisito dell’importo minimo per l’elenco dei servizi di cui al precedente punto 8.3 lett. g) deve essere 

posseduto dal raggruppamento nel suo complesso”. 


